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VISTO DAI SINDACI

ALLEGHE «Nel fine settimana stia-
mo registrando un’ottima af-
fluenza, con pienoni simili a
quelli riscontrati solitamente
nella settimana di Ferragosto».
A parlare è Danilo De Toni, pri-
mo cittadino di Alleghe e consi-
gliere provinciale delegato al Tu-
rismo. Insomma, nonostante sul
lago sia in corso uno dei più im-
portanti interventi della fase po-
st emergenziale, i turisti non
stanno mancando. «Stiamo in-
tervenendo - prosegue - poten-
ziando le infrastrutture e crean-
do nuovi parcheggi a valle, i qua-
li permettono una maggiore scel-
ta al turista e facilitano l’accesso
a tutte le nostre bellezze. Gli uni-
ci a soffrire un calo sono stati i ri-
fugi, ai quali mancano i pernotta-
menti dei turisti che solitamente
giungevano da oltreoceano».

VOGLIA DI RIPARTIRE
Tanta voglia di ripartire dun-

que, investendo in diversi cantie-
ri, molti dei quali vanno avanti
ormai da oltre un anno: «Il 3 lu-
glio abbiamo momentaneamen-
te interrotto i lavori sul lago di
Alleghe, rialzando il livello
dell’acqua per permettere ai turi-
sti di ammirarlo in tutta la sua
bellezza e colore. Il cantiere si è
spostato invece sul Cordevole,
dove procedono le operazioni di
rifacimento delle sponde e recu-
pero del materiale». Il lago non è
però l’unica zona in cui si sta in-
tervenendo: «Con i finanziamen-
ti del 2019 abbiamo sistemato
una strada silvo-pastorale,
creando un percorso ciclabile
che presto sarà interamente per-
corribile. Abbiamo inoltre poten-
ziato le aree di verde per le pas-
seggiate, e stiamo ora definendo
altri due appalti con i fondi del
nuovo anno».

A ROCCA PIETORE
Nel comune simbolo della

tempesta Vaia, Rocca Pietore, la
situazione non è così diversa.
«Vaia è stato un duro colpo per
noi – ha commentato il sindaco

Andrea De Bernardin – perché ci
ha colpiti nel cuore del nostro tu-
rismo, andando ad intaccare pe-
santemente le bellezze simbolo
di questi luoghi come Malga Cia-
pela e i Serrai di Sottoguda. Il Co-
ronavirus inoltre ha ulterior-
mente rallentato i diversi cantie-
ri che stavano finalmente ingra-
nando, ma questo non ci ferma».
Circa l’85% della costa orografi-
ca del lago di Alleghe si trova in-
fatti nel territorio di Rocca Pieto-
re, i lavori vanno avanti inces-
santemente: un processo lungo e
delicato per cui sono stati stan-
ziati 8 milioni di euro e che pre-
vede tra le altre cose la rimozio-
ne dei detriti dal lago e il loro ri-
posizionamento tra Caprile e Al-
leghe. Il cantiere dal più elevato
valore simbolico per la zona, a li-
vello turistico, rimane però quel-
lo dei Serrai di Sottoguda, splen-
dida gola naturale distrutta
dall’inondazione: «Per i Serrai il
progetto è semplice ma allo stes-
so tempo pensato nel dettaglio –
ha proseguito il sindaco – l’idea è
quella di ricostruirli il più possi-
bile identici a prima, mettendo
però il tutto in sicurezza in ottica
di un possibile evento futuro: per
questo ridurremo probabilmen-
te i ponticelli che passavano so-
pra il torrente, facendoli passare
da 14 ad un numero inferiore.
Per ora degli 8,5 milioni stanzia-
ti, 2 sono stati spesi per garantire
un accesso comodo e mettere
tutto in sicurezza, ora andremo
avanti». Gli altri cantieri appalta-
ti nel 2019 sono ormai a buon
punto, ed entro il 30 settembre
verranno definiti anche quelli
destinati a partire in questo
2020. Non è facile rinascere dalle
proprie rovine, ma con lavoro e
attenzione Alleghe e Rocca Pieto-
re dimostrano che rialzarsi è
possibile: a quasi due anni da Va-
ia i segnali di ripresa sono evi-
denti e sono presagio, si spera, di
un futuro ancora più roseo per
due comuni che racchiudono
moltissime gemme delle nostre
Dolomiti.

 PietroAlpagoNovello
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I BOSCHI

PADOVA «In questa fase l’attenzio-
ne è ancora tutta sul fronte
dell’emergenza. Sul futuro del
bosco non sono state ancora pre-
se decisioni, ce ne occuperemo
più avanti, al momento ci stiamo
ancora occupando della rimozio-
ne dei tronchi, un lavoro che non
sarà ultimato prima della fine
del 2021». Il professor Raffaele
Cavalli, del dipartimento Tesaf
di Padova, è nel gruppo di lavoro
che si sta occupando del ripristi-
no dei boschi azzerati di Vaia.
«In questa fase - spiega Cavalli -
siamo al lavoro soprattutto sul
fronte Agordino, a Rocca Pietore
e Livinallongo del Col di Lana. In
quelle zone i versanti hanno
grandi pendenze e i cantieri non
sono semplici. Gli alberi non era-
no ancora stati rimossi perché
hanno svolto la funzione di pro-
tezione della caduta massi. I can-
tieri per la rimozione degli alberi
vanno quindi di pari passo alla
costruzione di paravalanghe e
paramassi. In questo scenario il

Dipartimento assiste la Regione
con un’analisi delle tecniche da
adottare, dei costi e degli inter-
venti di ripristino del bosco con
funzione di protezione».

L’INTERROGATIVO
La domanda principale a cui

gli esperti dovranno dare una ri-
sposta riguarda il futuro delle
aree in cui sono avvenuti gli
schianti. «Di cosa fare delle su-
perfici se ne parlerà solo nei
prossimi anni - spiega Cavalli -
ma la natura non è ferma, ha già
avviato i suoi meccanismi e le
piante iniziano a nascere». Così
anche le operazioni di rimozio-
ne richiedono maggiore atten-
zione. Per ora si procede con le
enormi macchine per rimuovere
le ceppaie, assicurate con le funi
e gli argani a trazione assistita,
dove non si riesce si interviene
con la gru e in questa fase proba-
bilmente utilizzeremo anche gli
elicotteri». E a tornare in auge è
anche la possibilità di far esplo-
dere le ceppaie. Un metodo col-
laudato da Danilo Coppe (l’ex
studente del Follador reso cele-

bre dall’aver fatto brillare i mon-
coni del Ponte Morandi a Geno-
va e la frana di Schiucaz in Alpa-
go). «C’è una ditta che è al lavoro
in questa fase che è già stata au-
torizzata».

LE DIFFICOLTÀ
Ma la strada dei tronchi abbat-

tuti da Vaia non è tutta in disce-
sa. «Ci sono degli elementi - pro-
cede Cavalli - che hanno ritarda-
to il calendario, il Covid ha signi-
ficato non solo l’immobilizzo
delle imprese boschive ma an-
che il blocco delle frontiere.
Adesso si sta riprendendo lenta-
mente ma bisogna tenere conto
che siamo in uno scenario che si
modifica velocemente. L’esbo-
sco, inoltre, è funzionale alla ven-
dita del materiale. Se il legno fa
fatica ad essere venduto tutta la
filiera rallenta. In Europa il le-
gno non manca: Germania e Au-
stria hanno esubero di legname
a causa del bostrico». Insomma,
il mercato in questo momento è
comprensibilmente poco ricetti-
vo.

IL BOSTRICO
E sul fronte del temutissimo

insetto che divora l’abete rosso,
la proliferazione segue le previ-
sioni: «Abbiamo avviato un mo-
nitoraggio e si è vista una tenden-
za all’aumento. L’esplosione è
molto probabile».

GLI INCENDI
Altro fenomeno che preoccu-

pa è quello degli incendi: «Stia-
mo predisponendo piani specifi-
ci - prosegue - nell’ultima tran-
che cercheremo di individuare
le superfici su cui è necessario in-
tervenire». AZ
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Operativo il portale
Legno Veneto

Debutta ilnuovosito internet
delConsorzioLegnoVeneto,
progettochepuntaa
coinvolgere tutti i soggetti
della filieradel legno,dalbosco
alprodotto finito.L’obiettivoè
quellodi salvaguardare il
grandepatrimonioboschivo
venetoeallo stesso tempo
valorizzareeconomicamente il
prodotto legno.L’importante
ruolodiVenetoAgricoltura.A
settembreaLongaronee in
Cansiglio la “Fiera&Festival
delle foreste”.Peraccedereal
nuovositoweb, èsufficiente
cliccaresull’indirizzo
http://www.legnoveneto.it/. Il
ConsorzioLegnoVeneto,nasce
daunaseriedi soggetti, incluso
VenetoAgricoltura, oggi
accomunacinquantinadi
aziendecherappresentanogli
anellidell’intera filiera.

Primo Piano

In rete

ArioValOmbretta i lavoridi
manutenzionedel corso
d’acquahannoreso
necessarioanche l’intervento
diunelicotterospeciale:un
SuperPuma.Anche inquesto
casosi èprovvedutoallaposa
deimassi ciclopiciposatia
seccoerecuperati inzona.
L’obiettivo infatti èquellodi
ridurreanchegli
spostamenti.Portare inquota
questogeneredimateriali
infattinonèpernulla
semplice.
Altri interventididifesa sono

statimessi apuntocon
l’utilizzodi legnamee
pietrame, insiemeagli
sghiaiamentinei trattidi
alveopiùalluvionati. «Si
trattadiopere indispensabili -
spiega laRegione -per
mettere in sicurezza i
fabbricatidiMalga
Ombretta».
Nello specifico l’enorme
elicotteroèservitoaportare
inquotagli escavatori
necessaripercompiere i
lavori.Lazona
particolarmente impervia

avrebberesocomplicate
soluzionialternative.Per
questaragioneèstatoalzato
involo l’elicotteroperpoter
portare inquota
l’attrezzatura.
Il costodel cantiere supera i
250milaeuro,un intervento
contenutosesiparagona la
cifreagli altri cantieriVaia
maal tempostessodalgrande
impatto.L’obiettivo,molto
dipendedallecondizioni
climatiche, èquellodi
concludere il cantiereentro il
mesedi agosto.

L’escavatore per salvare Malga Ombretta è arrivato in elicottero

L’ESCAVATORE e il Super Puma

In volo

«VAIA È STATO
UN DURO COLPO
CI HA COLPITI
PROPRIO NELLA META
PIÙ AMBITA
DAI VISITATORI»

I PRIMI CITTADINI Andrea De Bernardin, Rocca Pietore (a sinistra) e
Danilo De Toni, Alleghe (a destra) nella foto grande i lavori al lago

Il mercato condanna a terra il legno:
«Bostrico, esplosione molto probabile»

VALVISDENDE Una delle zone in cui è stata completata la rimozione

Al lago lavori interrotti:
«Qui è già Ferragosto»

«PER I SERRAI
PROGETTO SEMPLICE
E DETTAGLIATO:
SARANNO RICOSTRUITI
IL PIÙ POSSIBILE
IDENTICI A PRIMA»

`De Toni, Alleghe: «Rialzato il livello
per permettere a tutti di ammirarlo»

`De Bernardin, Rocca: «A Sottoguda
probabilmente ridurremo i ponticelli»


